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BANDO DI GARA

Codice Identificativo gara 692754
1) Ente appaltante: Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedali Civico, G. Di Cristina e Benfratelli – Piazza Leotta n.4  - 90127 Palermo - Tel.(091) 6662241 - Fax (091) 6662633. –

2) Oggetto, durata e modalità di esecuzione delle forniture e procedura di aggiudicazione:

a)oggetto: l’affidamento in outsourcing del servizio di gestione cartelle cliniche dell’ARNAS (di tutti i due P.O.).

b) durata: il Pubblico incanto, ha la durata di cinque anni, eventualmente rinnovabile per un massimo di quattro anni come previsto  all’art. 2 del CSA, con possibilità di risoluzione anticipata o recesso da parte dell’Azienda ospedaliera nei casi previsti nel presente disciplinare di gara.

Qualora non fosse possibile per ‘Azienda ospedaliera procedere al rinnovo della procedura nei termini dovuti la Ditta si impegna  a eseguire la fornitura alle condizioni convenute fino all’aggiudicazione del successivo appalto e, comunque, per un periodo non inferiore a 180 giorni dalla scadenza naturale del contratto.

La risoluzione, estensione o riduzione del contratto, potrà pure avvenire in via anticipata, in forza di modifiche dell’Azienda ospedaliera in presenza di variazioni strutturali e/o funzionali, e ciò senza alcun aggravio per l’Azienda ospedaliera stessa per risarcimento, indennizzo o altro titolo.

c) la procedura di gara è articolata in unico lotto. L’importo a base d’asta annuale è fissato in  € 260.000,00 oltre Iva. Le caratteristiche del servizio, i carichi di lavoro e i flussi cartacei, sono indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto; ai sensi della legge 123 del 03/08/2007 e s.m.i. recante “Misure in tema della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro”, l'Azienda ha effettuato la valutazione delle possibili interferenze e ha ritenuto che per il contratto in oggetto non esistono interferenze, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a zero. 
d) modalità di esecuzione: il servizio di gestione e archiviazione dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate nel c.s.a.
e) Procedura di aggiudicazione: procedura aperta indetta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs.163 del 12.04.2006,  con atto n. 2015 del 01/12/2010,da esperire con il criterio di aggiudicazione ex art.82 del D.Lgs.163/06, in favore dell’impresa che avrà offerto il prezzo più basso, rispetto a quello fissato a base d’asta. 

Saranno ammesse soltanto le offerte in diminuzione mentre saranno escluse le offerte alla pari e le offerte in aumento.

L’asta sarà presieduta dal Direttore dell’Area Provveditorato ed Economato o da un funzionario all’uopo delegato.

3) Documenti pertinenti alla gara e termine perentorio  
a) i documenti di gara potranno essere visionati e scaricati dal sito Internet: www.ospedalecivicopa.org. Si precisa che eventuali chiarimenti e/o modifiche alla presente gara, verranno pubblicati sul  predetto sito internet che pertanto è opportuno consultare fino alla scadenza dei termini fissati per la presentazione delle offerte. 

4) Modalità di partecipazione:

Per partecipare alla gara le Ditte interessate, qualora lo ritengano di loro convenienza dovranno far pervenire al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Civico – Di Cristina – Benfratelli di Palermo – Piazza G. Leotta, 2/A – 90127 Palermo, entro le ore 12,00 del giorno 21/02/2011 (termine fissato a pena di esclusione), un plico chiuso, con colla o nastro sigillante con apposizione di timbro recante la ragione sociale della Ditta partecipante, e controfirmato sui lembi di chiusura, contenente la documentazione richiesta ai fini dell’ammissibilità alla gara.
Il suddetto plico dovrà recare esternamente, le seguenti diciture: “Offerta gara per l’affidamento in outsourcing del servizio di gestione cartelle cliniche”, ed inoltre NOMINATIVO, INDIRIZZO, RECAPITO TELEFONICO E DI FAX DELLA DITTA CONCORRENTE.

L’invio del plico è ad esclusivo rischio del mittente, indipendentemente dal mezzo (posta, a mano, ecc.) utilizzato per la consegna del plico stesso.

Non sarà tenuto conto dei plichi che dovessero pervenire o fossero consegnati in ritardo, intendendosi quest’Azienda ospedaliera esonerata da ogni responsabilità per eventuali ritardi di recapito, anche se dovuti a cause di forza maggiore, o per la consegna effettuata ad indirizzo diverso da quello sopraindicato. Oltre il termine perentorio di cui innanzi, non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva d’offerta precedente. A tal fine farà fede unicamente la data e l’ora di ricezione del plico apposta dall’Ufficio Protocollo dell’Azienda ospedaliera.
Nel caso che la ditta partecipante intenda consegnare il plico direttamente a mano lo stesso dovrà essere recapitato presso l’ufficio protocollo, 4° piano, esclusivamente in orario, d'ufficio (09,00/13,00) di tutti i giorni, sabato escluso. 

All’interno del plico dovranno rinvenirsi n. 3 buste, chiuse e sigillate senza uso di ceralacca, firmate o siglate sui lembi di chiusura, così identificate:

· busta “A”:
con dicitura esterna “BUSTA A: Documentazione amministrativa”;

· busta “B”:
con dicitura esterna “BUSTA B: Offerta economica”;

· busta “C”:
con dicitura esterna “BUSTA C: Offerta tecnica”.

e contenenti quanto appresso specificato:

BUSTA “A” – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

Nella busta A – “Documentazione amministrativa”, dovranno essere inseriti, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti dichiarazioni, riportate a titolo esemplificativo nel modello Allegato A:

1.
Dichiarazione sostitutiva resa in conformità alle disposizioni degli articoli 38, 46 e 47 del DPR 28/12/2000, n. 445 dalla quale risulti:

1.1.
di essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio territorialmente competente od in uno dei registri professionali e commerciali esistenti all’estero (art. 39 del D.Lgs 12/04/2006, n. 163);

1.2.
di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione ai pubblici appalti previsti dall’art. 38 del D.Lgs 12/04/2006, n. 163;

1.3.
di essere in regola con le prescrizioni di cui alla legge 12/03/1999, n. 68 sull’assunzione dei disabili;

1.4.
di possedere adeguata solvibilità e solidità finanziaria producendo, almeno due dichiarazioni bancarie originali (capacità finanziaria ed economica: art. 41, comma 1, lettera a), del D.Lgs 12/04/2006, n. 163;

1.5.
di aver eseguito nel triennio antecedente la gara (2007-2008-2009), appalti di servizi analoghi per un importo complessivo non inferiore ad € 1.040.000,00 in favore di enti pubblici e/o privati, accompagnati da attestazione di buon esito rilasciate dai committenti;

1.6.
elenco analitico dei servizi analoghi svolti nel triennio antecedente la gara (2007-2008-2009),  presso enti pubblici e/o strutture private. Per ognuno di essi dovranno essere forniti tutti gli elementi distintivi e, tra essi, soggetto committente, periodo di svolgimento, durata e importo annuo;

1.7.
di aver preso conoscenza e di accettare tutte le condizioni contenute nel capitolato tecnico di appalto;

1.8.
di aver valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione dell’offerta, e di considerare i prezzi offerti, nel loro complesso congrui e remunerativi.

1.9    di non avere subito provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del D.lgs 81/08; 

1.10. che alla presente gara non partecipano imprese controllate o collegate ex art. 2359 c.c. ed art. 4, comma 5, D.L.vo 19 dicembre 1991 n. 406 e che l’impresa non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;                                           

1.11 che non subappalterà lavorazioni e/o forniture di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – senza preventivo consenso dell’Arnas;

1.12 che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza;
1.13 l’impegno a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;

1.14 che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;

1.15 che in caso di aggiudicazione di appalti o subappalti, l’impresa unitamente alle eventuali imprese con la quale possono instaurarsi rapporti derivati si obbliga – pena il recesso dal contratto – a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in locali preposti alla produzione o commercializzazione etc);

1.16 che l’impresa è in regola con le vigenti disposizioni in materia di obblighi sociali e di sicurezza sul lavoro. 

1.17 di impegnarsi ad eseguire il contratto secondo le disposizioni vigenti in tema di sicurezza,antinfortunistica, lavoro, oltre a quanto specificatamente previsto in merito agli aspetti retributivi e fiscali.

1.18 che, ai sensi dell’art. 2 c.1 della legge regionale n.15 del 20.11.08, in caso di aggiudicazione, si impegna a comunicare il n. di Conto corrente unico in cui la S.A. potrà far confluire le somme relative all’appalto.

In caso di raggruppamento di imprese:

· le dichiarazioni amministrative, rese con le stesse modalità di cui al presente bando, dovranno essere presentate da ciascuno dei rappresentanti legali delle imprese raggruppate;

· i legali rappresentanti delle singole imprese riunite dovranno rendere una dichiarazione congiunta dalla quale risulti la volontà di costituire il raggruppamento ed inoltre il R.T.I. dovrà allegare copia del mandato collettivo speciale di conferimento della rappresentanza alla ditta mandataria nelle forme previste dall’art.37, punto 17 del D. Lgs n.163/06;

· i legali rappresentanti delle imprese riunite dovranno presentare singole dichiarazioni, rese con le stesse modalità di cui sopra, attestanti l’impegno prescritto dall’art.37 del D.Lgs.163/06;

· i requisiti relativi alla capacità finanziaria è sufficiente siano posseduti dal raggruppamento nel suo complesso e non dalle singole imprese. 
2.
Il presente bando di gara  e capitolato sottoscritto da chi sottoscrive l’offerta, in ogni sua pagina per presa visione e accettazione.

3.
Certificazioni dei sistemi di qualità UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, da allegare. Si precisa che tali certificati se scritti in lingua straniera dovranno essere prodotti in originale o in copia autenticata e dovranno, essere accompagnati da traduzione giurata resa anche tramite dichiarazione resa ai sensi del D,.P.R. 28.12.2000 N. 445.
4.       Certificato prevenzione incendi per la categoria 43, con evidenza del carico di incendio;

5.       Deposito cauzionale provvisorio: l’offerente è tenuto a costituire una garanzia costituita sotto forma di cauzione o fidejussione in misura pari al 1% dell’importo quinquennale fissato a base d’asta, stante il possesso delle certificazioni suddette, richieste quali requisiti di accesso
           Cauzione: in contanti o in titoli del debito pubblico garantito dallo Stato al corso del giorno di deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale, presso le aziende autorizzate ovvero presso la Tesoreria di questa Azienda.

             Fidejussione: bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs n. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante fidejussione deve:

a.
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

b.
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile;

c.
la operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

d.
di avere validità di almeno 150 (centocinquanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta;

In caso di R.T.I./Consorzi, la cauzione provvisoria, prestata secondo una delle modalità precedenti, dovrà essere intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento ovvero al concorrente designato quale mandatario con l’indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutti gli altri operatori economici facenti parte del raggruppamento/consorzio.

6.
Dichiarazione d’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (nella misura e forme indicate all’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006).

7. Certificazione attestante il versamento di € 70,00 dei contributi dovuti, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23/12/2005, CIG N. 0649729D51
      Non è ammessa integrazione del versamento successivamente all’invio dell’offerta o   all’apertura delle buste.

L’Azienda che abbia eseguito un versamento inferiore a quello previsto non è ammessa alla gara, né ha diritto a rimborso.

Nel caso di R.T.I. costituito il versamento è unico e deve essere effettuato dal Capogruppo; anche nel caso di R.T.I. non ancora costituito il versamento è unico in quanto l’offerta è unica, sottoscritta da tutte le imprese che costituiscono il R.T.I.

8.      Inoltre dovranno essere allegate, a pena di  esclusione, le seguenti dichiarazioni, sottoscritte del legale rappresentante che sottoscrive la documentazione di gara:
Dichiarazione di avvenuto sopralluogo. Agli aspiranti all’appalto è fatto obbligo di effettuare. ai sensi dell’art.9 del c.s.a., una ricognizione presso l’Azienda ospedaliera e, ove occorra, presso i siti indicati dalla Azienda ospedaliera medesima, avente l’obiettivo di prendere visione dei luoghi, delle preesistenze informatiche (ossia, rete, hw, sw, locali CED, uffici, ecc.) e di ogni altro elemento utile alla compilazione dell’offerta tecnico-economica richiesta. I soggetti proponenti forniranno quindi la dichiarazione di cui all’allegato B di avere provveduto a tanto in forma esaustiva e per gli scopi. I sopralluoghi potranno essere anche più di uno da parte di un singolo soggetto proponente.
Dichiarazione Protocolo di legalità , di cui all’allegato C;
Nomina del responsabile del trattamento dei dati ai sensi del d.Lgs.196/03, di cui all’allegato D;
La sottoscrizione delle dichiarazioni, ovvero l’attestazione di copie conformi, dovrà essere apposta in originale ed accompagnata, pena nullità, da copia fotostatica di un valido documento d’identità.

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI: In caso di raggruppamento di imprese la documentazione richiesta al punto 1 e relativi sottoparagrafi che precedono dovrà essere presentata da ogni ditta raggruppata. Per i restanti punti, andrà seguito quanto espressamente indicato.

9.  la regolarità contributiva INPS ed INAIL (2007-2008-2009).
10. fotocopia di un valido documento di riconoscimento del legale rappresentante che sottoscrive la documentazione di gara .

11. Per quanto riguarda i rischi propri dell'attività delle imprese, i concorrenti sono tenuti a presentare il proprio DVR corredato dalle seguenti indicazioni:

·  elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati dai lavoratori nell’attività propria del servizio;

· individuazione del responsabile della prevenzione e protezione;

· nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza;

· attestazione inerente la formazione delle suddette figure e dei lavoratori ai sensi del D.Lgs.81/08;

· elenco del personale specializzato che provvede allo svolgimento delle attività di cui al capitolato, con attestazione della loro idoneità sanitaria;

al fine di redigere il Duvri contenente gli obblighi di natura comportamentale da osservare per la sicurezza dei lavoratori; Ai fini della redazione  del DUVRI in sede contrattuale, si precisa che il DVR dell’Arnas è pubblicato sul sito aziendale.
================================================

Si precisa che l’impresa partecipante può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ai sensi degli artt.49 e 50 del D.Lgs. n.163/06, previste dai medesimi articoli.

In tal caso, la ditta dovrà allegare la documentazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, ai sensi dei medesimi articoli.

==================================================
BUSTA “B” – “OFFERTA ECONOMICA”
Detta busta dovrà contenere:

a)
offerta economica.

La busta contenente l’offerta economica, dovrà, a pena di esclusione,  essere sigillata con mezzo idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e dovrà essere controfirmata sui lembi di chiusura dall’offerente.

L’offerta economica, dovrà risultare in regola con l’imposta di bollo, ed al suo esterno dovrà recare la dicitura “offerta”, nonché riportare la denominazione della ditta.

L’offerta, datata e firmata, in ogni pagina, dal legale rappresentante della ditta partecipante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta n.1 (Documentazione Amministrativa), dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da soggetto abilitato ad impegnare e rappresentare legalmente la Ditta offerente.

L’offerta, completa di tutti i dati, dovrà essere presentata anche su supporto informatico che dovrà essere inserito nella busta contenente l’offerta economica redatta su carta. Resta inteso che avrà valore legale solo l’offerta cartacea regolarmente firmata.

Le Ditte devono indicare il prezzo totale dell’offerta, e il prezzo per ogni singola voce componente l’offerta stessa (es: locali, attrezzature, personale, servizio ecc..), indicando a parte la percentuale di IVA applicabile.  Dovrà essere documentato, pertanto:

1.  l’ammontare annuo del corrispettivo richiesto per l’espletamento del servizio;

2.
il numero complessivo di persone utilizzate per l’espletamento del servizio 
L’offerta dovrà essere comprensiva di tutti gli oneri di natura commerciale e fiscale, esclusa l’IVA, che la ditta aggiudicataria dovrà addebitare in fattura a titolo di rivalsa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 della Legge 26/10/1972, n. 633.

L’importo offerto, iva esclusa, non potrà, comunque essere superiore, pena l’automatica esclusione dalla gara, all’importo a base d’asta fissato. Tutti gli importi dovranno essere espressi in euro, in cifre ed in lettere con un massimo di tre decimali. In caso di discordanza tra l’ importo in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’amministrazione.

L’offerta dovrà essere formulata, inoltre, specificando il ribasso unico in percentuale riferito alla base d’asta. Detto ribasso dovrà essere espresso sia in cifre che in lettere, al netto dell’IVA.

L’offerta dovrà essere formulata con riferimento al servizio espletato in un anno.

Non sono ammesse alternative.

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI: Nell’ipotesi di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate di cui all’art. 37 del DPR n. 163/2006 l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del contratto che saranno eseguite dalle singole imprese, le quote percentuali di partecipazione al raggruppamento e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista dal predetto articolo. L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Azienda ospedaliera di tutte le imprese raggruppate.

BUSTA “C” – “OFFERTA TECNICA”

La ditta partecipante, dovrà presentare, a pena di esclusione le relazioni tecniche, le caratteristiche  della strumentazione impiegata, le modalità di espletamento del servizio, le caratteristiche del trasporto e dei locali previsti per l’archiviazione cartacea, e quant’altro indicato nel CSA

La suddetta documentazione dovrà essere in lingua italiana e, qualora redatta in lingua straniera dovrà, essere accompagnata da traduzione giurata resa anche tramite dichiarazione resa ai sensi del D,.P.R. 28.12.2000 N. 445:
· Dichiarazione attestante che le apparecchiature che verranno usate per l’espletamento del servizio sono conformi a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e di prevenzioni infortuni e che la ditta assume ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni che dovessero verificarsi a persone e cose per difetti di fabbricazione e/o installazione delle attrezzature fornite.

· Il nome e i recapiti dell’Agente /referente di zona per il servizio assistenza commerciale, tecnica e relazioni con l’Azienda.

· Certificazione dei sistemi di qualità serie Iso 9000 previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (Uni-En-Iso/9000). Si precisa che tali certificati dovranno essere prodotti in originale o in copia autenticata ex D,.P.R. 28.12.2000 N. 445.

Sia le relazioni che le dichiarazioni sopra elencate dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della ditta che abbia sottoscritto l’offerta o da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà.

Ai sensi della legge n. 196/2003, si assicura che i dati forniti dalle ditte partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per quanto attiene lo svolgimento della presente gara. 

5) – Contenuto del contratto

Il livello minimo delle prestazioni caratterizzate il servizio oggetto del presente bando è quello risultante dal capitolato tecnico.

Nella formulazione della offerta, le ditte concorrenti dovranno tenere conto di ogni e qualsiasi elemento o circostanza che direttamente od indirettamente possa influire sullo svolgimento del servizio e sulla determinazione dei parametri tecnici, economici ed organizzativi dell’offerta.

6) – Data, ora e luogo di svolgimento della gara

L’apertura dei plichi per la verifica della documentazione amministrativa avverrà in seduta pubblica il giorno 22/02/2011 alle ore 10,00 presso la sede degli uffici amministrativi – 2° piano.

7) – Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte

La seduta di gara è pubblica. Le ditte partecipanti potranno assistere alle operazioni di gara alle quali potranno intervenire i legali rappresentanti o i procuratori muniti di apposita delega o procura. La procedura di gara si terrà comunque nel giorno e nell’ora stabilita, anche se nessuna delle Ditte partecipanti è presente nella sala della gara.

8) – Criterio di aggiudicazione e procedimento di gara

L’aggiudicazione della fornitura avverrà  in un unico lotto  con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 82 del D. Lgs. 163/06.

Saranno ammesse soltanto le offerte in diminuzione mentre saranno escluse quelle alla pari e quelle in aumento. E’ facoltà di questa Azienda Ospedaliera non addivenire ad alcuna aggiudicazione. 

· Il procedimento di gara avrà il seguente svolgimento: nel giorno fissato per la celebrazione della gara, in seduta pubblica, verrà esaminata la completezza e la regolarità della documentazione amministrativa richiesta, oltre che accertato l’invio della documentazione tecnica.

· In corso di seduta verranno, altresì, effettuate le operazioni di sorteggio di cui all’art.48 del D.Lgs 163/06 mediante il quale si individueranno le ditte (in numero non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondando all’unità superiore) che entro 10 giorni dovranno comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico organizzativa,  presentando apposita documentazione. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella documentazione amministrativa di gara, l’Arnas procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria di cui al successivo punto 15) ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11. L’Autorità disporrà altresì la sospensione da 1 a 12 mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento. 

· La documentazione tecnica richiesta alle imprese partecipanti (vedasi successivo articolo 7, busta 2) del presente bando) sarà sottoposta all’esame di apposito esperto, o collegio di esperti che provvederà a verificare la completezza e la conformità della stessa rispetto alle richieste del C.S.A. 

· Infine, esaurito definitivamente l’esame tecnico, verrà data comunicazione, via fax, a tutte le ditte partecipanti, dell’ora e del giorno in cui, il seggio di gara dopo aver dato lettura della relazione in cui sono consacrate le determinazioni dell’esperto o collegio di esperti, procederà alla lettura delle offerte prodotte dalle ditte ammesse e giudicate idonee anche sotto il profilo tecnico, procedendo all’aggiudicazione provvisoria.

Qualora l’Area Provveditorato dovesse rilevare offerte anormalmente basse, le stesse verranno valutate secondo quanto previsto dall’art. 86 e seguenti del D.Lgs n. 163/2006, così come modificati dall’art. 3 della L.R. n. 16 del 03/08/2010.

Esaurita la procedura di verifica delle offerte anormalmente basse e acquisito l’esito della stessa anche con l’eventuale esclusione di concorrenti secondo l’art. 88, comma 7, del D.Lgs n. 163/2006, a conclusione delle operazioni di gara, si procederà alla formalizzazione della nuova graduatoria temporanea di merito e all’aggiudicazione provvisoria.
Quindi a termini dell’art. 48, comma 2, D.Lgs n. 163/2006 chiederà per iscritto, al concorrente aggiudicatario e al secondo concorrente in graduatoria, di presentare entro 10 (dieci) giorni dalla data richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi dichiarati in gara; tale richiesta non sarà inviata al concorrente che sia stato sorteggiato al fine di tale dimostrazione. 

Nel caso in cui il concorrente non fornisca la suddetta dimostrazione è escluso dalla gara: in tal caso l’Azienda ospedaliera escuterà la cauzione provvisoria e segnalerà il fatto all’Autorità per la Vigilanza su contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

L’Area Provveditorato, pertanto, sulla scorta dei verbali di gara procederà all’aggiudicazione provvisoria.

Il Direttore Generale, entro 10 giorni dalla data di ricevimento degli atti, deve approvare l’aggiudicazione provvisoria, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 16/2010.

Il Direttore Generale ha la facoltà di annullare il presente appalto, anche se aggiudicato dall’apposita commissione di gara, ove ricorrano motivi di pubblico interesse ivi incluso il caso di adesione ad unione regionale d’acquisto.

In caso di necessità, tutte le sedute di gara, potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora e data.

9) -  Pari offerte

A parità di prezzo offerto si procederà nel seguente modo:

· richiesta di offerta migliorativa tra i concorrenti presenti (anche uno soltanto), muniti di idonea procura;

· estrazione a sorte ai sensi dell’art. 77 del R.D. 21/05/1924, n. 827, se nessuno dei concorrenti è presente, ovvero se presenti, nessuno propone un’offerta migliorativa.

10) – Validità dell’offerta
L’offertà è revocabile incondizionatamente solo e soltanto prima del termine di scadenza per la presentazione della stessa. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa irrevocabile e la Ditta concorrente è vincolata alle condizioni espresse nella propria offerta per un periodo di almeno 180 giorni a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta.

Qualora detto termine spiri senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, la Ditta concorrente, con espressa dichiarazione scritta da inviare al medesimo indirizzo indicato per la presentazione dell’offerta, può recedere dall’offerta stessa.

11) – Cause espresse di esclusione
La violazione o inosservanza delle disposizioni contenute nei punti sotto indicati comporta l’automatica esclusione dalla gara essendo tali prescrizioni dettate a presidio della par condicio, segretezza e imparzialità:

a) saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano in una delle situazioni previste dall’art.38 del D.Lgs. n.163/06;

b) plichi pervenuti per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte;

c) plichi non riportanti esternamente le diciture richieste, non chiusi e controfirmati nei modi e termini prescritti;

d) in caso di dichiarazioni sostitutive incomplete, difformi da quelle allegate o non corredate di copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità;

e) qualora a seguito di invio dell’Azienda ospedaliera, la Ditta non ha provveduto ad integrare, completare o fornire chiarimenti in ordine ai documenti presentati;

f) in caso di compartecipazione tra imprese concorrenti alla gara;

g) mancata costituzione del deposito cauzionale provvisorio a garanzia dell’offerta, ovvero qualora esso sia costituito in misura insufficiente a garantire l’offerta;

h) non corredate dalla documentazione tecnica o amministrativa richiesta;

i) mancata sottoscrizione dell’offerta economica da parte del legale rappresentante o persona autorizzata ad impegnare legalmente la ditta;

j) in caso di offerte sottoposte a condizioni, termini e modalità diverse da quelle previste dal presente bando o dal capitolato speciale di appalto;

k) in caso di mancanza di uno o più documenti, dichiarazioni, certificati previsti nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;

l) nel caso previsto dal punto 4 che precede in materia di modalità di compilazione dello schema d’offerta economica;

m) nel caso in cui l’offerta economica e/o il listino prezzi e/o la cauzione/fidejussione e/o qualsiasi informazione economica che possa ricondurre (direttamente o indirettamente) ai prezzi offerti, siano contenuti in un plico diverso da quello indicato al punto 4 che precede (BUSTA B) contravvenendo così all’obbligo di segretezza dell’offerta economica;

n) in ogni altra ipotesi d’inadempimento in cui sia specificata l’espressa comminataria di esclusione.

o) si farà luogo all’ esclusione dalla gara, nel caso in cui uno dei documenti prodotti sia scaduto;

p) le imprese che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla legge 19.03.1990 n.55 e successive modifiche ed integrazioni devono, tassativamente, astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste;

q) si farà luogo all’esclusione qualora la stazione appaltante accerti una situazione di collegamento sostanziale fra le ditte partecipanti, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti;

r) si disporrà l’esclusione dalla gara nel caso in cui non sia stata prodotta la garanzia provvisoria;
Si precisa che non tutte le inosservanze delle modalità stabilite per la presentazione dell’offerta determinano l’estromissione dal procedimento, ma solo quelle che violino prescrizioni espressamente sanzionate con esclusione ed elencate nel presente articolo, e quelle che pregiudichino la segretezza dell’offerta o, in senso più lato, la “par condicio” tra i concorrenti.

12) – Adempimenti a carico della ditta aggiudicataria
A seguito dell’approvazione dei verbali di gara e dell’aggiudicazione definitiva, la Ditta deve far pervenire a questa Azienda ospedaliera, nel termine indicato nella lettera di affidamento, i seguenti documenti:

a.
cauzione definitiva da prestare  nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06 costituita da ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico - G. Di Cristina e Benfratelli, mediante garanzia fideiussoria o polizza assicurativa, con le rinunce ivi previste, in favore della ”Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione  Civico , G. Di Cristina e Benfratelli”.

Saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n. 348.

b. certificato di iscrizione nel Registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A., di data non anteriore a mesi sei dalla richiesta, che dovrà comprendere:

· l’espressa indicazione dell’attività specifica riferita all’oggetto dell’appalto;

· l’indicazione delle persone autorizzate ad impegnare legalmente la Ditta;

· la dichiarazione che la Ditta non risulta essere stata sottoposta nell’ultimo quinquennio od avere pendenti procedure concorsuali di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo;

· il nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e s.m.e.i. (c.d. antimafia)

c.
certificati di regolarità contributiva INPS e INAIL (DURC);

d.
per importi di aggiudicazione superiori ad € 51.645,00, IVA inclusa, dovrà essere prodotto il modello GAP debitamente compilato e sottoscritto; In caso di imprese riunite detto modello dovrà essere prestato da tutte le imprese facenti  parte del raggruppamento.

e.
ogni altra certificazione che l’Ente riterrà utile richiedere al fine di verificare quanto dichiarato dalla ditta in ogni fase di gara.

f.    le singole imprese, facenti parte del R.T.I. risultato aggiudicatario della gara, dovranno altresì ottemperare alle prescrizioni di cui all’art. 37, comma 14 e 15, del Codice degli Appalti .

Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda alla presentazione della documentazione come sopra richiesta entro il termine fissato, si disporrà l’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria.

Si farà luogo, altresì, all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria nel caso in cui l’Amministrazione accerti che l’impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e/o per l’assunzione dell’appalto.
Sia nell’ipotesi di revoca che di annullamento l’Ente provvederà ad aggiudicare la gara all’impresa che segue nella graduatoria, rimanendo in danno della prima il maggior onere di spesa, fermo restando la facoltà di cui all’art. 81 punto 3 .

Successivamente, l’Amministrazione aggiudicatrice procederà agli ulteriori adempimenti disciplinati dagli art. 11 e 12 del D.Lgs. 163/06.

13) – Deposito cauzionale
A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, verrà richiesto alla ditta aggiudicataria un deposito cauzionale definitivo pari al 10% (dieci) del valore complessivo quinquennale della fornitura.

Tale deposito dovrà essere costituito nel termine indicato nella lettera di invito e potrà essere presentato in contanti, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato presso il Tesoriere dell’Azienda ospedaliera ovvero mediante fidejussione bancaria o polizza fideiussoria, ai sensi della legge 10/06/1982 n. 348.

La fidejussione bancaria o la polizza fideiussoria dovranno avere una validità non inferiore a 180 giorni successivi dalla data fissata per la scadenza della fornitura. La garanzia fideiussoria deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia entro 15 gg a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione definitiva, nel caso di estensione della durata della fornitura oltre i termini contrattuali stabiliti in sede di aggiudicazione, dovrà essere rinnovata, alle stesse condizioni di cui sopra, per un periodo non inferiore alla durata della proroga, ad essere sostituita da dichiarazione della ditta aggiudicataria da cui risulti l’autorizzazione all’Azienda a trattenere una somma pari o superiore all’importo della cauzione, sui crediti per fatture non ancora pagate dall’Azienda.

Il documento attestante il deposito cauzionale sarà restituita alla ditta, a semplice richiesta, solo dopo la liquidazione dell’ultimo conto e consegnata non prima che siano state definite tutte le ragioni di debito ed ogni altra eventuale pendenza.

14) – Riserve
Nel caso in cui risulti una sola offerta valida, l’aggiudicazione è facoltativa e l’Azienda potrà procedere, anche a mezzo della commissione di gara, alla valutazione della congruità e convenienza del prezzo offerto in gara che potrà anche essere rinegoziato al fine di ottenere le condizioni economiche più vantaggiose per l’Azienda.

L’Azienda si riserva la facoltà in caso di aderire a gare centralizzate regionali per servizi analoghi e di recedere, in tutto o in parte, dai contratti di fornitura con preavviso di 30 giorni. A fronte di tale recesso non sarà dovuto alcun compenso.

L’Azienda infine, ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs n. 163/06 può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

15) – Modifiche e/o integrazioni al capitolato
L’Azienda ospedaliera si riserva a suo insindacabile giudizio, di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni al presente disciplinare, ovvero di annullare la procedura di gara. In tali ipotesi le Ditte interessate alla partecipazione alla gara, sono tenute a verificare le eventuali modifiche e/o integrazioni intervenute rispetto al precedente testo, ovvero di annullamento della procedura, che saranno pubblicate sui seguenti siti Internet: www.ospedalecivicopa.org – sezione bandi di gare.

E’ fatto espresso divieto alle Ditte di apportare modifiche ai documenti di gara. Eventuali modifiche dalle stesse apportate saranno considerate come non apposte, in quanto farà esclusivamente fede il testo approvato dall’Azienda ospedaliera e risultante dalla documentazione cartacea trasmessa alle ditte concorrenti.

16) – Controlli quali-quantitativi
Il controllo sul corretto e regolare svolgimento del servizio spetta in via generale alla Direzione Sanitaria e, comunque, a tutti gli altri organi aziendali che ne hanno titolo in ragione delle proprie competenze istituzionali.

La certificazione di regolare svolgimento del servizio è presupposto imprescindibile per il pagamento del corrispettivo; la irregolarità e/o le non conformità eventualmente rilevate saranno sanzionate a termini del successivo punto 17.

17) – Inadempimento e clausole penali
Nel caso di mancato pieno adempimento delle obbligazioni assunte in forza della presente gara l’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di applicare una penale di € 10,00 per ogni giorno di inadempimento constatato, fino ad un massimo del 10% dell’importo complessivamente fatturato nel trimestre precedente a quello in cui si ravvisa l’inadempienza, sulla scorta di una graduazione valutata dall’Arnas, suo insindacabile giudizio, correlata all’inadempienza stessa. Parimenti la Ditta è direttamente responsabile di tutti i maggiori oneri che il committente dovesse sopportare per effetto dell’inadempimento.

Le maggiori spese sostenute e le penali saranno trattenute dall’Amministrazione, previa emissione di regolare nota di addebito in sede di liquidazione delle fatture. L’ammontare della penalità è addebitato nel momento in cui è disposto il pagamento della fattura sui crediti della Ditta dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono, ovvero non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che la Ditta ha in corso con l’Azienda ospedaliera. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penale sarà addebitato sulla cauzione. In tale ipotesi la Ditta dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare.

Le penali saranno comunicate alla Ditta in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o provvedimento giudiziale.

Resta salva ogni altra conseguenza derivante dall’inadempimento a termini del successivo punto 22.

18) – Modalità di fatturazione e pagamenti
La fatturazione delle prestazioni oggetto del contratto dovrà avvenire, a norma di legge con esplicito riferimento agli atti di affidamento, mensilmente in ragione di 1/12 (un dodicesimo) dell’importo annuo aggiudicato.

In riferimento a quanto disposto dal D.Lgs 231/2002, il pagamento delle fatture sarà effettuato nel termine di 90 giorni dalla data di ricevimento delle fatture medesime, come risultante dal Protocollo Generale dell’Azienda, sempre che le prestazioni stesse siano state positivamente riscontrate a termini del punto 16 che precede. Il pagamento avverrà a mezzo mandato del Tesoriere dell’Azienda. L’obbligazione di pagamento si intende estinta all’atto del deposito del mandato di pagamento presso il Tesoriere. Gli eventuali interessi di mora per ritardato pagamento, potranno essere corrisposti a decorrere dal 31° giorno successivo al termine di cui sopra, solo a seguito di formale richiesta scritta da parte del fornitore (art. 1219 C.C.) inviata con raccomandata A.R.

La richiesta sarà considerata valida agli effetti del pagamento solo se riferita ad un’obbligazione già giuridicamente esistente e, quindi solo se inviata in data successiva alla scadenza dei termini di cui ai paragrafi precedenti del presente articolo.

A tal fine fa fede la data del timbro postale riportata sull’avviso di ricevimento. Pertanto, le richieste inviate in data antecedente alla scadenza dei termini di cui sopra non saranno considerate titolo idoneo per procedere al pagamento degli interessi moratori.

Il tasso convenzionale concordato per gli interessi è pari al TUS maggiorato di 3 punti calcolati prodie dal giorno successivo alla data di ricevimento della formale richiesta scritta risultante dal protocollo generale dell’Azienda.

E’ fatta salva la facoltà di escludere la decorrenza degli interessi moratori.

Ai sensi della L. 136 del 3/8/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria di comunicare alla Stazione appaltante il conto corrente nel quale dovranno transitare i movimenti finanziari relativi all’appalto. 

19) – Adeguamenti dei prezzi
I prezzi unitari di aggiudicazione si intendono fissi ed invariabili per la durata contrattuale, fatta salva la possibilità di una loro revisione periodica ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett c) e, comma 5, e dell’art. 115 del D.Lgs n. 163/2006.

Si precisa che eventuali revisioni al rialzo dei prezzi saranno ammessi solo a decorrere dal 2° anno, su espressa richiesta della ditta per ciascun anno. La variazione, di norma, sarà contenuta entro il valore di variazione percentuale degli indici di riferimento accertati per l’anno precedente dall’ISTAT.

20) – Subappalto e cessioni del contratto
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs n. 163/2006. La ditta assegnataria non potrà subappaltare, nemmeno in parte, la fornitura alla stessa aggiudicata senza il consenso scritto dell’Azienda ospedaliera aggiudicante.

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs n. 163/2006. La ditta concorrente dovrà indicare nell’offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi, per il quale si fa riferimento alle norme dell’art. 18 della Legge 18/03/1990, n. 55 e s.m.i.

La Ditta è responsabile delle attività delegate al subappaltatore, ed è pertanto chiamata a rispondere comunque di eventuali danni arrecati a persone o cose durante l’esecuzione della parte della fornitura affidata o ad essa comunque riconducibili. In caso di subappalto la Ditta avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda ospedaliera.

Eventuali inadempienze saranno di norma contestate alla Ditta. In caso di inadempienze o comunque per giustificato motivo la Ditta si impegna a sostituire il subappaltatore per garantire nei modi e nei termini previsti dal capitolato il regolare svolgimento della fornitura.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda ospedaliera al subappaltatore. Inoltre è fatto divieto alla Ditta di cedere a terzi, in tutto o in parte, l’oggetto del contratto, senza il consenso scritto dell’Azienda ospedaliera, che non sarà tenuta in alcun modo a giustificare l’eventuale rifiuto, pena la risoluzione dello stesso, la perdita del deposito cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

21) – Cessione dei crediti
La Ditta con la sottoscrizione del contratto, si obbliga a non cedere a terzi i crediti ad esso derivanti dal presente appalto senza la preventiva autorizzazione dell’Azienda ospedaliera. In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all’Azienda ospedaliera copia legale dell’atto di cessione, il quale non potrà avere effetto se non dopo l’adozione della relativa presa d’atto da parte dell’Azienda ospedaliera. La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell’Azienda ospedaliera rende inefficace il contratto di cessione nei confronti dell’Azienda medesima.

22) – Responsabilità’ della ditta
La Ditta sottoposta a tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, risponde degli eventuali danni arrecati ai suoi collaboratori nella esecuzione degli adempimenti contrattuali, sollevando l’Azienda ospedaliera da qualsiasi responsabilità che al riguardo le fosse mossa.

23) – Stipula del contratto
Ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs n. 163/2006, il contratto sarà stipulato, per scrittura privata (lettera-contratto) che sarà registrata, a cura dell’Ufficio contratti dell’Azienda ospedaliera e a spese della ditta aggiudicataria, presso il competente Ufficio del Registro di Palermo entro il termine massimo di 60 gg dall’aggiudicazione definitiva o diverso termine concordato con l’aggiudicatario.

Tutte le spese contrattuali (bollo, registrazione, ecc.), nessuna esclusa, nascenti o conseguenti all’aggiudicazione della presente fornitura, presuntivamente, salvo eventuale conguaglio, sono poste a carico della Ditta appaltatrice. Agli effetti della registrazione il contratto, riferendosi a prestazioni soggette a regime fiscale IVA sconterà la tassa fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131.

24) – Risoluzione del contratto
L’Azienda ospedaliera si riserva la possibilità di risolvere anticipatamente il contratto di fornitura ai sensi dell’art. 1456 C.C., per inadempimento del fornitore, ai termini dell’art. 135 del D.Lgs n. 163/2006, in particolare qualora si verifichi uno delle seguenti ipotesi:

1.
in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali;

2.
qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, siano state applicate, a fronte di formali contestazioni con le modalità previste nel capitolato, 4 (quattro) penalità;

3.
in caso di concordato preventivo, di fallimento, di liquidazione della Ditta;

4.
in caso di subappalto o cessione del contratto, anche parziale, senza l’autorizzazione dell’Azienda ospedaliera;

5.
sospensione del servizio per fatto della Ditta;

6.
recidiva di non corretto assolvimento delle obbligazioni oggetto del contratto;

7.
inosservanza delle norme di legge in materia di lavoro e previdenza, prevenzione infortuni e sicurezza;

8.
in caso di altre gravi violazioni e inadempimenti degli obblighi contrattuali previsti nel presente disciplinare, non eliminati nei termini assegnati a seguito di almeno 2 (due) contestazioni scritte;

9.
per motivate esigenze di pubblico interesse dell’Azienda specificate nel provvedimento di risoluzione.

Ad esclusione del caso previsto al punto 1, la Ditta, oltre a incorrere nell’incameramento del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, è tenuta al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti che l’Azienda ospedaliera deve sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento, a trattativa privata, del servizio ad altra ditta.

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione si verifica di diritto quando l’Azienda ospedaliera, concluso il relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta a mezzo raccomandata A.R. alla Ditta.

I rimborsi per i danni provocati e le penalità inflitte, saranno trattenuti sulle fatture in pagamento e, ove queste non bastassero, sulla cauzione definitiva sempre salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni subiti.

Nel caso d’incameramento totale o parziale della cauzione, la Ditta dovrà provvedere alla ricostruzione della stessa nel suo originario ammontare.

L’Azienda potrà affidare, a sua discrezione, la prosecuzione del servizio alla ditta che ha formulato la seconda migliore offerta in gara, ovvero, in caso di indisponibilità di questa, ad altra ditta. La risoluzione non si estenderà alle prestazioni già eseguite.

25) – Condizione particolare di risoluzione
Si precisa che si procederà ai controlli e verifiche di cui all’art. 71 del DPR n. 445/2000. L’affidamento della fornitura di cui al presente disciplinare è condizionato, in via risolutiva all’esito negativo del controllo della veridicità delle dichiarazioni rese dalla Ditta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000; in tale ipotesi, il contratto si intende risolto anche relativamente alle prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione e l’Azienda ospedaliera avrà facoltà di incamerare la cauzione, ovvero di applicare una penale equivalente; resta salvo il diritto dell’Azienda ospedaliera al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

La disposizione di cui al precedente comma prevale, in ogni caso, sulle disposizioni del presente disciplinare con essa eventualmente contrastanti.

 26) – Recesso
L’Azienda ospedaliera ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto di fornitura oggetto del presente capitolato, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 20 giorni (venti), elevati a 60 giorni (sessanta) per il caso sub d), da comunicarsi alla Ditta con lettera raccomandata A.R., nei casi di:

a.
giusta causa;

b.
mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento delle strutture presso le quali sono ubicati i servizi presso cui devono essere utilizzati i servizi oggetto dell’appalto;

c.
reiterati inadempienti della Ditta, anche se non gravi;

d.
in caso di eventuali aggiudicazioni di servizi analoghi, a seguito di gare centralizzate regionali ai sensi della Legge n. 405/2001.

Si conviene qui di seguito talune circostanze che, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, possono integrare la fattispecie della giusta causa:

1.
qualora sia stato depositato contro la Ditta un ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni;

2.
qualora la Ditta perda i requisiti minimi richiesti dal bando di gara e dal capitolato di gara relativi alla procedura ad evidenza pubblica attraverso la quale è stata scelta la Ditta medesima;

3.
qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico della Ditta siano stati condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

4.
ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente disciplinare.

Dalla data di efficacia del recesso, la Ditta dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Azienda ospedaliera.

In caso di recesso, il fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purchè correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, pattuite, rinunciando espressamente a qualsiasi ulteriore ed eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 C.C.

27) – trattamento dei dati personali
Informativa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs n. 196/2003 “codice in materia di protezione dei dati personali”, sul trattamento dei dati personali relativi ai fornitori, addetti alla manutenzione, soggetti che gestiscano in appalto servizi di pertinenza della a.s.l. ed ai soggetti non appartenenti alla categoria degli utenti del SSR.
Finalità del trattamento: il trattamento dei dati personali ed identificativi conferiti avviene esclusivamente per lo svolgimento di finalità istituzionali attinenti all’instaurazione, intrattenimento ed esecuzione dei rapporti contrattuali con i fornitori, addetti alla manutenzione, altri soggetti che gestiscono in appalto servizi di pertinenza dell’Azienda nonché dei soggetti diversi dagli utenti del SSR, come ad es. i soggetti sottoposti ai poteri ispettivi delle Aziende ospedaliere.

L’Azienda richiede che vengano conferiti, per le finalità su dette, i dati ritenuti necessari ex lege ai fini dell’instaurazione dei rapporti in parola.

Modalità del trattamento: i dati vengono raccolti, registrati, conservati ed archiviati, anche mediante l’utilizzo di archivi informatici, soltanto da personale incaricato del trattamento, il quale opera secondo in conformità e nei limiti sanciti dall’art. 30 del D.Lgs n. 196/2003.

La riservatezza dei dati è garantita dall’adozione delle Misure Minime di Sicurezza di cui agli artt. 33, 34 e 35 del Codice, adottate secondo le modalità applicative di cui all’allegato “B” del Codice.

Natura del conferimento: il conferimento dei dati, per le finalità su indicate, è obbligatorio, l’eventuale rifiuto di conferire i dati richiesti comporta l’impossibilità di instaurare o proseguire il rapporto di lavoro e di attivare i relativi processi amministrativi.

I dati conferiti non vengono comunicati all’esterno dell’Azienda. Gli unici casi in cui i dati potrebbero essere comunicati all’esterno, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 19, comma 2, del D.Lgs n. 196/2003, sono i seguenti:

a)
esecuzione di un ordine della Magistratura o degli organi di Polizia Tributaria;

b)
pignoramento presso terzi ex art. 543 C.P.C.;

c)
adempimento di un obbligo di legge; giammai i dati potranno essere oggetto di diffusione.

Diritti dell’interessato: ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs n. 196/2003: l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. Egli ha diritto di ottenere l’indicazione: dell’origine dei dati personali; delle finali e modalità del trattamento; della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; degli estremi identificativi del Titolare, dei Responsabili e del Rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2, dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di Responsabili o Incaricati.

L’interessato ha diritto di ottenere:
a.
l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b.
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati;

c.
l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di colore ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
1.
per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta;

2.
al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 163/2006 il diritto di accesso è differito nei casi previsti al comma 2, lett a), b) e c) del predetto articolo del Codice dei Contratti Pubblici.

Il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione è escluso in relazione alle ipotesi previste al comma 5 lett. a), b), c) e d) dell’art. 13 del D.Lgs n. 163/2006, ad eccezione di quanto previsto al comma 6 dello stesso articolo di legge.

Titolare e Responsabile del trattamento: Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale dell’Azienda. Presso questa Azienda ospedaliera, inoltre, ciascun Dirigente di struttura semplice o complessa è stato nominato Responsabile del Trattamento dei dati eseguiti presso l’Unità operativa di competenza, pertanto, gli stessi provvederanno a fornire il riscontro in caso di esercizio dei diritti su elencati.

28) – Composizione delle controversie
Le controversie, tra l’Amministrazione ed il contraente relative a diritti soggettivi possono essere risolte mediante transazione ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 163/2006 ovvero, nel caso in cui non risultasse perseguibile la transazione la soluzione delle stesse potrà essere demandata ad un Collegio arbitrale. All’arbitrato si applicano le disposizioni del codice di procedura civile e dell’art. 241 del D.Lgs n. 163/2006.

Tale Collegio sarà composto di tre membri, due nominati autonomamente dalle parti ed il Presidente nominato in maniera congiunta, o in caso di mancato accordo dal Presidente del Tribunale di Palermo.

29) – Foro competente
Per le controversie connesse con l’esecuzione degli obblighi contrattuali, è competente in via esclusiva il Foro di Palermo.

30) – Responsabilità’ del procedimento
Il procedimento di appalto è curato dal Direttore dell’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda ARNAS.

31) – norme di rinvio
Per le condizioni generali di fornitura e per ogni ulteriore caso non previsto nel presente capitolato, si applicano le disposizioni statali e regionali vigenti e, in particolare, la disciplina prevista dal D.Lgs n. 163/2006.  Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale si rinviano alle norme di legge e regolamentari vigenti in materia.

Per eventuali informazioni i concorrenti potranno rivolgersi ai seguenti referenti:

· per informazioni di carattere tecnico: Arch. Bono
· per informazioni di carattere amministrativo:Dott.ssa Virga
L’ufficio responsabile delle attività istruttorie, propositive e di quelle propedeutiche all’attività contrattuale è l’Area Provveditorato ed Economato. Il funzionario responsabile del procedimento è il Direttore dell'Area .

L’Ufficio responsabile delle attività esecutive in materia contrattuale è l’Ufficio Contratti. Il funzionario responsabile del procedimento è l’Ufficiale Rogante; 

L’estratto del presente bando di gara è stato inviato, per soddisfare gli oneri pubblicitari, alla GUCE, alla GURI, a quattro quotidiani, all’albo aziendale e all’Area Informatizzazione e Telecomunicazioni per la pubblicazione sul sito internet aziendale.

Palermo______________                                                                         

                                            




     IL DIRETTORE GENERALE
                                        




                 


  DARIO ALLEGRA

Per presa visione e accettazione
Il rappresentante legale della ditta

_________________________________
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